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Cariss ima,
passo su1la tonba della iladre Fondatrice prima di La=

sciare ltUrugMai e lrArgentina e ripenso a1la famiglia che ci ha 1a=

sciato, a tutto iI patrimonio che guesta -famiglia racchiude e 1o ve=
do come frutto delIa sua disponibilità, de1l'aver dimenticato se stes
sa per essere strumento ne1le mani di Dio.

Maria di Nazar:et non aveva fatto progetti per Ia sua vita, col=
tivava in cuore u-n unico desiderio: que11o di essere tu.tta di Dio"
Dio Ia trova disponi.bile, la vuole Madre de1 Verbo e ltr,aria fa sua

la vofontà di Dio"

La lrondazione non era i1 progetto del1a Madre; aveva i.n suo at=
tjvo 4O anni di fedeltà; Dio I'ha trovata disponibile, dimentica di
sè, strumento docile, capace di -far proprio un progetto mai pensato,
pur di fare 1a volontà di Dio.

Oggi, Ia eredità che ho ricevuto mi fa cantare il rrMagnificatrl

ed e-sige che io ripeta 1a disponibilità delta Madre; vivere per
Colui che è, strumento ne1le sue mani, dimenticando tutti i miei
progetti, i niei calccili, le mie paure. Cbedere al dono che ho ne1le
mani, credere che 1o posso far circolare se dimentico me stessa.

ttDà a chi ti domandatr diceva 1a Madre. Sl, posso dare ltamore,
posso dare Dio che porto dentro: se mi dimentico, non ho più una
volontà mia, sono una strada su ct-ri Dio passar un cuo?e dove j.l
suo amore cresce e si di-ffonde"

Carissima, che così sia; e la gioia irronpa neI1a tua anima

come sta cantando ne11a mia oggi, salutando Ia Madre e Ie sue .fi=
glie deAmerica"

§uor Romana
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